
Montezemolo 
sarà 
il vicepresidente 
del Bologna 

• • Luca di Montezemolo sarà il nuovo vice 
presidente del Bologna, ed eraldo Pecci il diret­
tore sportivo. Si comincia cosi a delincare il fu­
turo del club felsineo, uscito da una.crisi profon­
dissima che l'aveva portata al fallimento, b stato 
lo stesso nuovo proprietario del Bologna Gazzq-
ni ad annunveiare le due nomine dopo il consi­
glio di amministrazione. Come allenatore, due • 
sono i candidati1 Giorgi e Zaccheroni • 

Scherma, chiuso 
il caso Mazzoni 
Nessuna sanzione 
allo spadista 

• B I-1SSKN. Cliius< i JKT la li-dcisclnTin.i mlcrn.i-
/njiiak- il caso Ji r< imbuir tit*nlinciate; da Ange­
lo Mazzoni. Lo spadista 0* sialo ascoltalo dal 
presidente della Kie, il francese Kené Koch, che 
al termine ha precisalo che verso lo spadista ila-
Nano -non è stata adottala alcuna sanzione». 
mentre «eventuali provvedimenti a carico dei-
l'accompagnatore della squadra tedesca sono 
problema della federazione tedesca». 

Yt,T •*>'-? &« . ' * , \'"r 'fi;Y'fv •"••-,' 

L'assemblea dei presidenti ha approvato il pre-accordo 
con la tv di Stato. Il pallone incasserà 180 miliardi all'anno 
Viale Mazzini non opporrà il veto a Tele + 2 per la diretta 
criptata di 28 posticipi di serie A e di 32 anticipi di B 

Il caldo 
E con la pay4v 
ritorna la vecchia 
« p a x ^ 

DARIOCBCCARELU 

• I MILANO. Okay, il prezzo è 
giusto: tutti d'accordo. Il colore 
dei soldi fintatale 179 miliardi ,, 
e 800 milioni) appiana ogni'.. 
remora. I presidenti di A e B, 
riuniti ieri nella sede della Le- • 
ga, approvano all'unanimità il ; 
nuovo contratto triennale del s 
calcio in tv. Un contratto che • 
aprirà una nuova pagina nella 
storia dello sport televisivo. La '; 
novità è l'ingresso della pay-tv 
nel mondo del pallone. Nel : 

prossimo campionato, infatti, 
in cambio di 44 miliardi e 800 ' 
milioni. Tele + 2 potrà trasmet- ; 
tere in diretta 28 posticipi di se- -, 
rie A (domenica sera. • ore . 
20.30) e 32 anticipi di B (saba­
to, 20,30). Solo nelle ultime sei 
giornate dei due campionati, . 
per non alterarne la regolarità, 
verrà sospeso l'esperimento. . 

Alla Rai campionati ' e 
coppa Italia. I presidenti han- ' 
no deliberato all'unanimità di ; 
stipulare due contratti. Il primo . 
con la Rai (135 miliardi per 3 ,. 
anni") che potrà disporre del- -, 
l'esclusiva dei campionati di A . 
e B, della Coppa Italia (15 par-
lite in-diretta} e della commer- :' 
cializzazione dei diritti all'este- ". 
ro. In più l'Emittente di Stato, 
dando il semaforo verde all'è- .-' 
sperimento della pay-tv, potrà ,V 
trasmettere le gare inteme del- ' 
le squadre italiane impegnate 
in Europa (compreso il Mi­
lan). In pratica, non cambia 
nulla. Il precedente accordo 
era costato 108 miliardi. Un ag- : 
gravto all'apparenza •leggero» •• 
ma che deve essere inglobato ,; 
nella questione pay-tv che in­
direttamente sfavorisce la Rai. !<i 

A Tele+2 le due dirette 
settimanali di A e B. Il secon- ' 
do contratto (44 miliardi e 800 
milioni) da stipulare con Te­
le+2 prevede la trasmissione 
in diretta di 28 posticipi di A e . 
32 anticipi di B. Una novità che >: 
dovrebbe permettere il decollo -.;. 
delia pay-tv, di cui Berlusconi è 
propnetario al 10%. che finora » 
non e andata al di là dei 300 ', 
mila abbonati, un numero che "•• 
non garantisce la soprawiven- '-. 
za. Le date degli anticipi e dei : 

postici verrano prestabiliti. Do-
pò la pubblicazione dei calen­
dari (26 luglio) è previsto un ' 

incontro. 
«A noi le briciole...». Chi 

ci rimette, sostiene Adriano 
Galliani braccio destro di Ber­
lusconi, è proprio la Rninvest. 
«Con questa soluzione a noi re­
steranno solo 4 partite di Cop-

: pa Italia (1 quarto di finale, 2 
semifinali, 1 finale, ndr) al po-

! sto delle precedenti 13». Di 
' fianco a Galliani, a siglare que­
sta sorta di pax catodica, c'era 
anche Gilberto Evangelisti, di­
rettore dei servizi sportivi della 

' Rai. «Voglio precisare - ha det­
to - che la nostra non 6 una 
•pax» ma semplicemente un 

. accordo tecnico per non butta-
' re via inutilmente altri soldi. 
Facendoci la guerra riusciva­
mo solo ad arricchire le squa­
dre che venivano sorteggiate. 
Loro facevano i salti dalla gioia 
e noi buttavamo via denaro a 
palate». Un particolare impor­
tante: nesssuna emittente pri­
vata potrà trasmette delle im­
magini del campionati nell'In­
tervallo di tempo che va da 
mezz'ora prima dell'inizio del­
ie partite fino alle 22. Solo i te-

'. logiomaUiWfi-salvaguardare il 
diritto di cronaca, potranno 
trasmettere qualche spezzone. 

Ratifica . dell'accordo. 
• «Non- vedo quali problemi ci 
• siano» ha precisato Evangelisti. 
Il contratto, avendo avuto il 
mandato dal Comitato d'Am­
ministrazione uscente, lo fir­
merà Pasquarelli. Mi sembra 
un fatto normale. Perchè non 
abbiamo preso noi i posticipi e 
gli anticipi? Un atto sensato: 

• non disponendo delle tecnolo­
gie necessarie, dovevamo pen­
sarci. Non essendoci il tempo, 

' abbiamo ' preferito non fare 
: un'operazione azzardata con 
' il denaro pubblico». • 

I soldi Investiteli bene. È 
il messaggio di Luciano Nizzo-

, la, presidente della Lega, alle 
•società. •L'importante è risa-
', nare i bilanci, non spenderli 
,- per altri scopi». Infine una pre­
cisazione: «La deliberazione 
dell'assemblea ' delle società 

r deve essere ratificata dalla Fe­
derazione. Mi sono già sentito 
con Matarrese: c'è un'adesio-
negenerale» . • ••-.•:• -y 

I presidenti del calcia sorridono. La tv porterà tanti miliardi 

Per soldi e Silvio 
it̂ campionato --*• 

apezzi 
• V Cercava la chiave per il grande lancio, Tele + 2. Bene, gra­
zie alla rivale di sempre, la Rai, l'ha trovata. Solo il calcio, si dice­
va, poteva rinvigorire l'anemica televisione a pagamento, appe­
na 370 mila abbonati, neppure sufficienti a coprire le spese di in­
vestimento. In più. lungo la sua strada, Tele + 2 si era scontrata 
con la legge Mamml, che aveva costretto Berlusconi a cercare 
nuovi soci e a limitare al 10% il suo pacchetto azionario. Ora, 
quelle 60 partite che Tele + 2 avrà in dotazione per la diretta di 
32 anticipi di serie B e 28 posticipi di serie A (e saranno partite di 
cartello), sono una vitamina che vale oro. La Fininvest la sfrutterà 
sino in fondo, a cominciare dal rilancio di quel mercato pubblici­
tario in crisi anche perla tveommerciaie. , a- '•• 

Ma c'è dell'altro in questa vicenda: c'è la fine del rito-campio­
nato. Per 64 anni, da quando nel 1929 fu istituito il girone unico, il 
torneo del pallone era stato maniacale nella sua puntualità. Co­
me la messa e le feste comandate: ore 14.30, tutti in campo. In 
nome della tv e dei miliardi, il rito si spezzerà. Cambia l'Italia, ov­
vio che cambi anche il calcio. Ma se la rivoluzione in atto nel Bei-
paese è stata accolta con il sorriso, qui c'è un po' di malinconia. 
E di timore: è legittimo il sospetto che non esca nulla di buono da 
una rivoluzione guidata dal denaro. .•;••,: D5.fi. 

La Rai ci perde 
75 miliard 
di pubblicità 

STEFANO BOLDRINI 

M ROMA. Pax televisiva? SI, 
ma a prezzo della guerra inter­
na. Ecco la morale di quanto 
sta accadendo alla Rai sull'on­
da del nuovo contratto televisi­
vo con la Lega calcio. E la «Fi­
ninvest»? Gongola, pronta ad 
addentare il boccone del cal­
cio a pagamento, il veicolo 
giusto per far decollare la pay 
tv. Nelle stanze berlusconiane 
lo sanno bene: l'avventura di 
Canale 5 spiccò nel gennaio 
1981 con la trasmissione del 
Mundialito, primo smacco di 
Berlusconi alla Rai. E quanto 
sia foriero di grandi affari il pal­
lone lo dicono alcune recenti 
tappe della storia italiana del 
piccolo . schermo. Lo dice 
quanto accadde quindici anni 
fa, ne! 1978, quando alla vigilia 
dei mondiale di calcio in Ar­
gentina fu introdotto il colore: 
il boom della vendita degli ap­
parecchi televisivi. O quanto 
successe tre anni fa, in occa­
sione di Italia '90: l'exploit dei 
videoregistratori. Ora, tutto la­
scia pensare che la storia si ri- . 
pota per la televisione a paga- » 
mento, che finora è stato l'a­
nello debole della Fininvest. 
Sull'onda del cavallo pallone, 
Tele + 2 è pronta a) suo lan- '; 
ciò in grande stile. Su tutti i . 
fronti: degli abbonamenti, che / 
ristagnano a quota 370 mila, e r 

dei contratti pubblicitari. Il 
campionato di calcio può ave­
re l'effetto di una Superatami-
na. -t.:,0',.;«-. ->. --,... ;„._•' : 

Comprensibile la stizza da 
parte della «base» della tv di 
stato. Contro l'accordo rag­
giunto sette giorni fa da Gilber­
to Evangelisti, direttore della "... 
Tgs . (Testata ••• giornalistico 
sportiva) e da Luciano Nizzo-
la, presidente della Lega, e che 
ieri l'ultimo Consiglio di ammi­
nistrazione Rai ha ratificato ' 
con un «mandato a chiudere», 
si sono scagliati l'Adrai (asso­
ciazione dirigenti Rai), l'«Usi-
grai» (il sindacato dei giornali­
sti) e diversi componenti del '.' 
consiglio di amministrazione 
uscente 11 contratto lo ncor-

diamo, rinnova per tre anni al 
costo di 180 miliardi a stagione 
l'esclusiva Rai sul calcio. Ma è 
un'esclusiva dimezzata: 32 an­
ticipi di serie B e 28 posticipi di 
serie A saranno smistati alla 
pay tv. In cambio, la Fininvest 
ha ceduto quasi l'intero pac­
chetto della Coppa Italia (solo 
quattro partite resteranno nelle 
sue mani) e i diritti sulle Cop­
pe europee. In più, un gentile 
«cadeau»: otto gran premi di 
formula 1. Regalo interessato, 
che «odora» di rami secchi ta­
gliati: la crisi della Ferrari ha 
fatto calare l'interesse per l'au­
tomobilismo. •-•',?; ---.,,' -•'•-: ••••' 

«Per risparmiare 40 miliardi 
(il costo pattuito per il pac­
chetto delle 60 partite da smi-

" stare alla pay tv, ndr) si darà 
alla Rninvest e a Tele + 2 la 
possibilità di ricavarne 400 di 
miliardi, con un danno patri­
moniale anche per la Rai che 
verrebbe a perdere 75 miliardi 
di pubblicità», ha affermato il 
presidente della Adrai, Aldo 
Materia. Ancora più duro il sin-

'•; dacato. che ria diffuso un co* 
municato in cui si invitano alle 
dimissioni i dirigenti che han­
no condotto la trattativa con i 
patron del pallone: «Ancora un 
episodio a dimostrazione del 
fatto che la cosiddetta pax te­
levisiva rischia di devastare le 
fondamenta del servizio pub­
blico. Si ! tratta dell'accordo 
Rai-Lega che prevede la ces­
sione al privato dei diritti televi­
sivi su alcune partite dei cam­
pionati calcio di serie A e B. in 
particolare, sarebbe Tele + 2 
a trasmettere l'anticipo di serie 
B e il posticipo domenicale di 
serie A. In questa ipotesi lo 
sport, bene sociale, diverrebbe 
patrimonio di pochi eletti. Il 
sindacato dei giornalisti Rai ri­
tiene che se l'accordo dovesse 
essere ratificato alle condizioni 
annunciate, ne dovrebbero au­
tomaticamente derivare le di­
missioni di tutto il gruppo diri­
gente aziendale che ha con­
dotto le trattative e che ne ha 
indicato i termini» 

'jfc.m 

L'ex direttore organizzativo del Milan 
t va negli States: lavorerà per Usa '94 

ma anche per creare un campionato 

«Parola di Taveggia 
con me l'America 
andrà nel pallone» 
«Usa» e non getta: Paolo Taveggia, 41 anni, ex diret­
tore organizzativo del Milan, va negli States.Per 1 
prossimi mondiali di calcio si occuperà delle zone 
(problemi logistici e rapporti con la stampa) in cui 
gioca l'Italia. Quindi lavorerà per creare una vera 
lega professionistica. «Negli Usa 14 milioni di ra­
gazzi praticano il calcio. Si tratta di farlo capire alle 
aziende. Il mondiale è l'ultimo treno». 

Il simbolo di Usa' 94 

• • MILANO. Ricordate Renato Carosone? Per 
pigliare in giro gli italiani che scimmiottavano 
Marion Brando o Elvis Prcsley, cantava «Tu vo' 
fa l'americano». Altri tempi, una mezza vita fa. 
Adesso, avvicinandoci ai mondiali di Usa '94, 
sta prendendo piede il fenomeno inverso: e 
cioè che gli americani tentano d'imitarci, o per­
lomeno si sforzano di capire per quale miste­
riosa ragione un pallone di cuoio riesca ad 
ipnotizzare alcune decine di milioni d'italiani. 
Non è facile, ammettiamolo, sarebbe come 
spiegare in due battute perchè Maurizio Mosca 
è più popolare di Sergio Zavoli, ma i nipotini 
dello Zio Sam devono sbrigarsi altrimenti i 
prossimi mondiali di calcio passeranno sugli 
«States» come acqua fresca. Usa e getta, senza 
accendere la grande scintilla che invece auspi­
cano gli organizzatori. >.>-,( - • . . 

Bene, quest'ultimi dicono: facciamo come 
gli italiani. Già, ma non è mica facile. Sarebbe 
necessario quello strano bernoccolo di pigra e 
disincantata fantasia che spunta solo nello Sti­
vale. Ed ecco allora l'idea: perché non glielo 
spieghiamo noi, a quegli zucconi, come mai il 
calcio, anzi il soccer, è divertente e soprattutto 
conveniente? Si può fare, ed infatti Paolo Ta­
veggia, 41 anni, ex direttore organizzativo del 
Milan, ha già deciso di farlo e d'imbarcarsi per 
New York portandosi dietro tutta la- famiglia. 
Una scelta -coraggiosi), anche se non viaggia in 
una cuccetta di terza classe come i nostri bi­
snonni, perché il soccer, finora, è tutto tranne 
che un investimento sicuro. Può diventarlo, ma 
può anche risultare un buco nell'acqua come è 
già successo 20 anni fa ai tempi del Cosmos di 
ChinagliaeBeckenbauer. ",v;.t,' - . . .. •" 

" Allora, Taveggia, cos'è questa sua impresa: 
." un gioco d'azzardo o una fuga dal Milan? 

No, non scappo né dalla società rossonera né 
dalla Fininvest. Approfitto anzi delle opportuni­
tà che entrambe mi hanno dato: nella Finin­
vest, dove sono entrato nel '79, ho lavorato sia 
nella pubblicità che nell'organizzazione televi­
siva. Più tardi, con il Mundialito (1981), sono 
entrato anche nel calcio restandoci fino ades­
so. Queste esperienze mi saranno assai utili, lo 
infatti, anche se apro in America una nuova 
azienda, la «Società International Sports Con-
sultans», non taglio definitivamente i ponti con 
nessuno. Sarò anzi in una posizione privilegia­
ta per acquistare molti programmi sportivi a 
condizioni più favorevoli. 1 diritti della Super-
coppa, per esempio, li ho già acquistati io ven­
dendo poi quelli televisivi a Italia 1 e quelli pub-
blicitan alla Fininvest 

E per il soccer cosa farà? 
Devo svolgere due compiti. Come collaborato­
re della Fifa, mi occupo per i prossimi mondiali 
delle zone in cui gioca l'Italia. Seguirò i proble­
mi degli stadi, delle strutture logistiche e della 
stampa. Negli Usa non hanno molta confiden­
za in questi settori. Cinquanta giornalisti italia­
ni, faccio un esempio, hanno esigenze diverse 
da 50 gionalisti norvegesi. Seguendo il Milan 
credo ormai d'aver visto quasi tutto. Penso in­
somma di poter essere utile. La secondo cosa, 
è quella di contribuire, insieme al presidente 
della Federcalcio Usa, Alan Rottemberg, alla 
creazione di una nuova Lega professionistica. 
In luglio avremo i primi incontri. finorac'ò solo 
una minilega, composta da 6/7 squadre, una 
anche canadese, che incide poco. , . 

Ma negli Usa il calcio ha un futuro? 
Ne sono convinto, ma se questa volta si perde il 
treno, recuperare diventa difficilissimo. Ora il 

, calcio lo praticano 14 milioni di ragazzi. A livel­
lo di base è ormai diffusissimo. Si sono accorti 
che praticarlo è facile e meno costoso, come 
attrezzature, del football, del baseball. Inoltre 
tutti possono giocarlo: bassi, alti, longilinei, tra­
cagnotti. Non come il basket che ha il limite 
della statura. Un'altro grande vantaggio è che i 
vivai sono nelle scuole e nelle università. Basta 
lavorare in sintonia con loro e i risultati potreb­
bero essere notevoli. Nelle mia società, difatti, 
ho anche inserito Billy Packer, un giornalista 
sportivo particolarmente inserito nelle universi­
tà. -.- . .v.-,„ v. .. ; ; . ..... •• ••.. .;:••• .•" 

Ma allora, ce d sono tutte le condizioni di 
partenza, perché il calcio non decolla? 

Perché le aziende e gli sponsor sono ancora 
diffidenti. In pratica, rispetto a 20 anni fa, quan­
do il soccer fu inserito quasi di forza senza un 
vero seguito di base, la situazione è capovolta. 
Allora il soccer era solo uno show televisivo 
che non aveva radici: c'erano i Cosmos. c'era­
no alcuni ex grandi campioni, ma non c'era 
passione, seguito. Perché abbia successo il cal­
cio deve trovare linfa nei tifosi, i quali devono 
poi riconoscersi in una bandiera, in un giocato­
re. Tutto ciò non c'era, e passata la novità il 
soccer si è sgonfiato. Ora, grazie ai mondiali, si 
può ricreare un vero interesse coliegando le 
aziende e gli sponsor a questo nuova base di 

• appassionati. Ma non bisogna avere fretta. I ri­
sultati sì possono vedere nei prossimi 10 anni. 
Né il soccer deve, per forza, diventare il primo 
sport. In America c'è posto per tutti. Basta ac­
contentarsi, poi si vedrà. : ODa.Ce. 

Berlusconi rinuncia al costoso Fonseca, Gullit più vicino al Torino 

La Lazio cala un asso: 
D Milan si accontenta di Laudrup 
Il Milan rinuncia a Fonseca. Costa troppo ha detto 
Galliani. Ora il club rossonero punterà sul prestito di 
Laudrup della Fiorentina. La Lazio, intanto, sta per 
mettere a segno uh grosso colpo. Si tratta di Boksic 
del Marsiglia. La trattativa è stata avviata ed è a buon 
punto. Gullit, intanto, è più vicino al Torino. Lunedi • 
s'incontrerà con il presidente Goveani. Oltre alla La­
zio c'è anche il Torino per Di Mauro. ; .: 

WALTER QUAONKLI 

• i MILANO. È tempo d'auste­
rità e il Milan s'adegua, ieri, 
Galliani, braccio destro di Ber­
lusconi ha chiaramente detto 
che il club rossonero rinuncerà 
a FONSECA. Il motivo: costa 
troppo. E cosi ha spostato i 
suoi interessi su Laudrup della 
Fiorentina. Ma soltanto in pre­
stito. L'alternativa potrebbe es­
sere sempre un altro viola, Ef-
fenberg, ma il danese piace di 
più. Poi ha ingaggiato l'attac­
cante > ventunenne ••• MARIO 
STANIC delia Dinamo di Zaga­
bria, titolare della nazionale 
croata. Lo dà in prestito alla 
Reggiana, assieme a LANTI-
GNOTTI e TORRISI. L'altro at­
taccante, il brasiliano ELBER, 
che era stato promesso ai gra­
nata di Marchioro, rimarrà nel­
la «rosa» di Capello come quin­
to straniero. In partenza anche 
GAMBARO (al Tonno entro 

:«• mercoledì prossimo), FILIPPO • 
S GALLI. EVANI, oltre ai giovani 
. TRAVERSA (Palermo) e DIO-
fcNIGI (Bari.AnconaoMonza). 
?:••- • Intanto GULLIT, che non ne -
>'vuol sapere più del Milan pò- -
;v trebbe finire al Torino, lenii 
';. presidente granata Goveani ha ;-

annunciato che lunedi a Forte 
dei Marmi, dove sta trascorren-

. ' : do le vacanze, s'incontrerà per 
. definire la trattativa. -.-... ,.-
- La Lazio sembra non accon- " 

• tentarsi mai. Viste le difficoltà ; 
che ci sono per arrivare a, 
BAIANO, ieri è partita in quarta 

• per mettere a segno un colpo 
• che se andrà in porto avrà del • 
•• sensazionale: si tratta della 
'''.: stella del Marsiglia, club travol- ; 
-1 to da un calmoroso scandalo 
"•• di corruzione, ALAIN BOKSIC, ' 
'croato, 23 anni, capo canno-

- niere dei campionato france­
se. Con l'attaccante la squadra 

laziale può veramente parlare 
di scudetto. Cragnottl si sa vuo­
le arrivare in alto. E subito, sen­
za perdere troppo tempo 

Passiamo alle altre trattative, 
che a confronto di queste sono 
di secondaria importanza.La. 

, Reggiana ha preso il portiere i 
TAFFAREL. Un miliardo e cen- ' 
to milioni per la comproprietà. 
Ora Marchioro aspetta l'interi­
sta DE AGOSTINI che coprirà 
la fascia sinistra. La telenovela 
DELL'ANNO fa segnare un'al­
tra puntata importante: l'Udi­
nese tira ulteriormente la cor­
da. Nel senso che vuole inseri­
re a tutti i costi il SHALIMOV, 
nell'operazione. Ed è disposta 
a prenderlo in comproprietà. 
Pellegrini inizia a pensarci, ma 
il russo punta i piedi. Sente che 
per lui c'è l'interessamento del 
Torino e ovviamente preferi­
rebbe la destinazione piemon­
tese. Il club granata ha un'altra 
idea: vuol mettersi in concor-
renza con la Lazio per DI 
MAURO. La Fiorentina è co­
munque attivissima. Ieri ha uf­
ficializzato l'ingaggio dei due 
portieri TOLDO E SCALABREL-
LI (Giarre) e dell'attaccante 
ROBBIATI (Monza). Entrambi 
giovanissimi. Sono sul mercato 
anche CAROBBI, FACCENDA. 
MAIELLARO, MAREGGINI. MA-
ZINHO dovrebbe restare in . 
Brasile al Palmeiras, anche se il 

Lecce la timide avance La so­
cietà salentina, appena pro­
mossa in scric A, ha il bilancio 
in rosso, dunque vorrebbe tre 
stranieri in prestito gratuito La 

;'. Fiorentina ben difficilmente 
accetterà tale formula per il 

'. brasiliano. Disponibili invece il 
Parma per il centrocampista 
BERTI e la Juve per la giovane 
punta slava BAN. Non è più 
contrattualizzato col Lecce ma 
è rimasto in Puglia il russo 

1 ALEINIKOV. Nell'ultimo anno 
non ha trovato squadra e sé 
allenato coi dilettanti del Fon-
done. Non se la sente di toma-
re a Minsk, anche perchè 
quando ha lasciato l'Urss era 
una graduato dell'esercito. Il 
suo ritorno non sarebbe ora 
graditissimo. Aleinikov vorreb­
be giocare ancora a livello pro­
fessionistico. Sta cercando una 

' sistemazione in Svizzera, al pa-
. ri di JOZ1C e AMARILDO. en­
trambi ex ecsenati. Il Piacenza, 

- che continua a rifiutare l'ipote­
si di tesserare stranieri, ha pre­
so il difensore POLONIA dal 
Verona per mezzo miliardo. La 
Lazio è sempre più vicina a 

' FERRARA. Il Cagliari ha preso 
l'attaccante VALDES del Na-
cional Montcvideo. Spesi poco 
meno di • due • miliardi. • La 

- Sampdoria ha chiesto DUNGA 
al Pescara, mentre Azeglio Vi­
cini vorrebbe BORGONOVO 
per l'attacco dell'Udinese. 

Jorge Burruchaga. è accusato di «corruzione passiva» 
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Atletica. Si svolge oggi a Lille il meeting del Grand Prix laaf. An­
nunciata la partecipazione di Cari Lewis. -..--. 

Coppa Davis. Lo specialista della terra rossa, Richard Fromberg, 
è la novità nella squadra australiana di Coppa Davis che af­
fronterà l'Italia nei quarti di finale in programma a Firenze dal 

•' . 16 al 18 luglio. ...;;•• ,.-••-.•••:•• •̂•.;,-,,'.. .' -».-:.-2-;>- ,.v:.-,» .-. 
Boom delle vendite. Il Milan ha già venduto 51.737 abbona­

menti per la prossima stagione calcistica. L'obbiettivo del 
club rossonero è superare quota 71 mila. .-<> -

Monzon. L'ex pugile argentino, attualmente detenuto per aver 
ucciso la sua compagna Alicia Munoz, godrà a partire da ago­
sto di un regime carcerario più favorevole, potendo uscire dal 
penitenziario tutti i giorni della settimana. . . . .. ? 

Basket. L'Aris Salonicco sarà riammesso in Coppa Europa dalla 
. prossima stagione. La Fiba ha infatti deciso dì ridurre la squa­

lifica di due anni inflitta al club greco per le intemperanze dei 
SUOitifOSi. -v . -„•,..•._..: -...-, ..-•-> • •:. .- ,"•-., ••*'"•>:, ,"'•.-«•, 

Russia e Grecia ok. Le due nazionali di basket si sono qualifi­
cate per le semifinali dei campionati europei. 

Marsiglia nei guai, ma Tapie acquista Futre 

L'Olympique dal giudice 
Quattro giocatori fermati 

NOSTRO SERVIZIO 

• • PARICI. Sfumano i sogni, 
alimentati dalle disgrazie del-
l'Olympique Marsiglia, di Silvio -
Berlusconi di allungare le mani 
sulla Coppa Campioni 1993. Il 
segretario generale dell'Uefa, 
Gerhard Aignier, è stato cate- •; 
gorico in proposito durante un . 
gruppo di lavoro dell'organiz- ; 
zazione svoltosi a Ginevra. \ 
«Non vedo come il Milan pò- . 
trebbe rigiocare la finale della 
Coppa Campioni- ha detto il *' 
segretario-, anche se il Marsi­
glia venisse riconosciuto col- ; 
pevole di corruzione nei con­
fronti del Cska di Mosca». Pec- . 
calo anche per gli sportivissimi '•• 
giocatori del Milan, molti dei v 
quali avevano pubblicamente . 
dichiarato di non vivere che in • 
attesa della ripetizione della fi­
nale, questa volta contro il più ,. 
abbordabile Glasgow Rangers. -':• 

Ma se la Coppa Campioni : 
resterà nelle bacheche . del- :, 
l'Om, il calcio francese in que- ' 
sti giorni se la sta passando co- -
munque brutta. Dopo le sette 
ore di perquisizione nella sede 
dell'Olympique Marsiglia del­
l'altro ieri, la polizia ieri ha fer­
mato quattro giocatori ' del-
l'Om: Marcel Dcsailly, Eric Di ,-
Meco, Didier Deschamps e 
Jean Marc Ferrari; in mattinata 
si si era presentata al centro di . 

allenamento dell' Olympique 
sui Pirenei, prelevando ben 
dodici giocatori per interrogar- •* 
li. E, in parlamento, cinque de­
putati dell'Unione centrista per 
la democrazia francese hanno 
chiesto la creazione di una ' 
commissione speciale di in­
chiesta sulla corruzione e sugli • 
aspetti più controversi della 
gestione finanziaria nel mon­
do dello sport. .,. 

Ma sotto i riflettori, al mo­
mento, c'è Jorge Burruchaga. 
argentino del Valenciennes, 
appena rientrato dalle vacan­
ze. Burruchaga, compagno di 
Maradona nell'Argentina cam­
pione mondiale dell'86, è sotto 
inchiesta per «corruzione pas­
siva», nel senso che avrebbe 
presenziato all'offerta fatta 
perché non si impegnassero 
troppo da Jean Jacques Eyde-
lie, presunto intermediario del-
l'Om, non avrebbe detto nulla, 
ma non avrebbe neppure pre­
so un franco. Al contrario di 
Christophe Robert, reo confes­
so, imprigionato e poi rilascia­
to su cauzione. «SI, ho cose im­
portanti da dire», ha annuncia­
to il giocatore in uno scambio 
di battute con i giornalisti. 

Nella selva dei misteri, in cui 
sta tentando di districarsi il giu­

dice Bernard Beffy, c'è anche 
quello della cifra esatta. Se­
condo le rivelazioni di u:i diri­
gente del Valenciennes, la ci­
fra promessa sarebbe stata di ' 
300.000 franchi prima del mat­
ch ed altri 300.000 dopo la ga­
ra; cioè, visto che i giocatori in­
teressati erano tre: Robert, Bur­
ruchaga e Jacques Glassman. 
l'uomo che ha fatto scoppiare : 

lo scandalo, 200.000 franchi-
cadauno (55 milioni circa). La 
moglie di Robert si sarebbe in­
caricata di ritirare la prima 
trancile, cioè 300.000 franchi 
(80 milioni). Nel giardino dei 
suoceri di Robert, però, la poli­
zia ha trovato soltanto 250.000 
franchi. Egli altri 50.000? Forse 
i coniugi Robert, suggerisce 
qualcuno forse con un pizzico 
di ironia, potrebbero averli uti­
lizzati per le vacanze. 

Guai in serie, perquisizioni, 
rischio di una precipitosa ca­
duta in seconda divisione, la 

. serie B francese, pur restando 
detentrice della Coppa Cam­
pioni a dispetto di Silvio Berlu­
sconi e dei suoi discepoli ros­
soneri, ma l'Olympique non 
sembra darsene per inteso. E 
intensifica la propria campa­
gna acquisti. L'ultimo colpo è 
Paulo Futre, nazionale porto­
ghese del Benfica: ha firmato 
un contratto di quattro anni. 
Giocherà anche in B? 
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